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Un colossale mercato di piccoli comprati e venduti scoperto dopo tre anni di indagini 

Bambini zingari come schiavi 
da Milano 78 ordini di cattura 
Per la prima volta in Europa applicata la convenzione di Ginevra del '56 - Addestrati ai furti consegna
vano tutto agli sfruttatori - Un fenomeno vastissimo, in tutto il paese coinvolti migliaia di bimbi 

Dalla nostra redazione 
MILANO - La schiavitù 
non è un fantasma del pas
sato. Aborrita dalla società 
civile, bollata In Europa 
dalle convenzioni di Gine
vra del 1926 e del 1956, ec
cola riapparire, con 11 volto 
brutale e -abominevole di 
tutte le epoche, nell'Italia 
del 1986. Per la prima volta 
nella storia dell'Europa 
moderna un magistrato, il 
sostituto procuratore Cor
rado Carnevali, ordina la 
cattura di 78 schiavisti 
(tutti nomadi iugoslavi, 
tranne un legale milanese, 
Giampaolo Ferigo, 61 an
ni, molto noto come 
l'«avvocato degli zingari), 
tutti accusati di aver tri-
dotto in schiavitù» oltre un 
centinaio di bambini ac
quistati nella Macedonia e 
in altre regioni meridiona
li della Jugoslavia, portati 
In Italia e qui — «anche 
grazie alla legislazione ca
rente», dice 11 magistrato 
— costretti a rubare in 
cambio della vita e, a volte, 
di qualche mancia. Un'in
dagine avviata circa tre 
anni orsono dalla questura 
di Milano, condotta quasi 
nel silenzio totale da un 
Ispettore-donna, Stefania 
De Bellis, che ha saputo 
scucire le bocche, ammu
tolite dal terrore, di decine 
e decine di zingarelll. Il 
questore Antonio Farlello 
ieri mattina ha spiegato il 
•salto di mentalità» che ha 
consentito l'operazione: 
«Finora quando il bambi
no-zingaro venlca sorpre
so a rubare, era considera
to come un criminale, 
quindi sottoposto alle mi
sure previste: Istituto di 
correzione, espulsione, 

riaffidamento alla presun
ta famiglia. Si è poi capito 
che era a sua volta una vit
tima, con l'obbligo di ruba
re e di arricchire lo zingaro 
adulto al quale appartene
va». Quanto è esteso il fe
nomeno? «Noi abbiamo ac
certato un centinaio di 
bambini «argati», ossia 
venduti e Importati, ma si 
tratta di casi che riguarda
no 1 campi nomadi della 
Lombardia. In tutt'Italla 
potremmo essere nell'ordi
ne di migliala». Farlello 
sottolinea che si tratta 
«della prima volta che vie
ne applicata la convenzio
ne di Ginevra» e cita la mo
tivazione degli ordini di 
cattura vergata dal magi
strato: «Costrizione analo
ga alla schiavitù». Un reato 
che prevede una pena da 5 

a 15 giorni. 
Dei 78 ordini di cattura 

solo 22 sono stati eseguiti. 
«I veri boss dell'organizza
zione per ora sono latitan
ti», si limita a commentare 
11 dottor Carnevali. Gli 
schiavisti ora ricercati tra
mite l'Interpol sono 57. Del 
rimanenti 22, cinque erano 
già In carcere: tra questi 
Mustafà Mohamed, 28 an
ni, che nel maggio scorso 
aveva ammazzato, in un 
accampamento di Mug-
giano, il diciottenne Iblsci 
Spendo, un ragazzo «arga-
to» che apparteneva ad un 
altro zingaro. L'altro Ieri 
Mustafà si è buttato dalla 
cella, In carcere, e si è rotto 
una gamba. E tre «nomi 
grossi» dell'organizzazio
ne: Ahmet Iscender, 37 an
ni, Saljhi Enver, 28 anni, 

Beljuli Nehat, 40 anni. Al
tri tre sono stati arrestati a 
Trezzanosul Naviglio, 11 a 
Grugliasco (Torino), uno a 
Lusciano, vicino ad Aver-
sa. L'avvocato milanese è 
agli arresti domiciliari. 
Respinge con sdegno l'in
famante accusa. Le ma
nette sono scattate tra il 28 
febbraio e 119 marzo. 

I bambini-schiavi. Sono 
stati proprio loro, 1 bambi
ni, a fornire agli inquirenti 
i mezzi per rompere la ca
tena. Tre anni fa una pat
tuglia Impaurita di ragaz
zini dagli 8 ai 14 anni si era 
presentata all'ufficio stra
nieri di via Fatebenefratei-
li: «Vogliamo tornare a ca
sa», avevano detto. Erano 
stati riaffidati alle «fami
glie» nel campi italiani. Poi 
11 fatto si era ripetuto. 

«Questo — ha spiegato 11 
dottor Slvo, della questura 
—• ci ha insospettiti e, die
tro la fragilità del loro rac
conti, abbiamo tratto 1 fili 
per ricostruire l'odissea». 
Erano stati ceduti dalle fa
miglie vere per pochi mi
lioni, tre o quattro, e intro
dotti in auto in Italia e poi 
smistati nel vari accampa
menti dove iniziava «l'ad
destramento»: l'arte del 
furto, dello stendere la ma
no per l'elemosina, come 
rispondere senza destare 
sospetti se fermati da un 
poliziotto. Tutti minori di 
14 anni, quindi «non impu
tabili» per legge. Concluso 
«l'addestramento» avveni
va la vendita vera e pro
pria allo zingaro-padrone. 
A quanto? «Anche otto mi
lioni, la cifra stavolta era 
direttamente proporziona
ta alla «capacità» di ogni 
ragazzo nel rubare. Orari 
fissi di «lavoro»: al mattino 
1 bambini venivano con
dotti vicino alle periferie, 
da dove scattava il vaga
bondaggio. Entro una cer
ta ora, la sera, dovevano 
rientrare al campo con 1 
proventi: «Anche un milio
ne al giorno», precisano in 
questura. E per chi non 
«rendeva»? «Minacce, per
cosse, anche sevizie: molti 
di questi bambini li abbia
mo trovati denutriti. DI 
notte erano costretti a sta
re al freddo, anche d'inver
no. Nessuna Igiene». Per i 
più «bravi», invece, una 
mancia come ricompensa. 
E gli adulti? «Questi non 
rischiavano mal. Anzi, se 
ne stavano tutto 11 giorno 
seduti, ad attendere.' 

Giovanni Laccabò 

La richiesta dei sindaci delle grandi città italiane ieri ricevuti da Nicolazzi 

Emergenza sfratti, «subito un decreto» 
U provvedimento consentirebbe di scorporare i casi di finita locazione da quelli per «necessità del proprieta
rio» - Analogo appello di Cgil, Cisl, Uil e Sunia - Le sentenze dì sgombero già emesse sono trecentomila 

ROMA — «Vogliamo subito 
un provvedimento per fer
mare la raffica di sfratti che 
si sta abbattendo su tutto il 
paese, dopo la fine dell'ulti
ma proroga. GII sfratti già 
sentenziati sono più di 30.000 
e il governo non può rimane
re inerte a guardare, mentre 
sui Comuni si scaricano tut
te le tensioni del dramma-
casa. CI vuole dunque un de
creto Immediato». Questa la 
richiesta del sindaci e degli 
amministratori delle undici 
grandi città, definite dal Cl
oe ad alta tensione abitativa 
(da Milano a Bari, da Torino 
a Palermo, da Genova a Ca
tania, a Roma, a Venezia, a 
Bologna, a Firenze, a Napo
li). Oltre la metà degli sfratti 
— hanno sottolineato i sin
daci e gli assessori — riguar
da le undici grandi aree me
tropolitane, dove sono in at
tesa di esecuzione più di 
175.000 sentenze, uno sfratto 
ogni otto famiglie. 

Nicolazzi, che aveva con
vocato 1 sindaci assieme alle 
conrederazionl Cgil, Cisl e 
UH (la delegazione era diret
ta dal segretario delia Uil 
Bugi!) e al sindacati degli In
quilini per discutere come 
uscire dall'emergenza, ha ri
conosciuto la fondatezza del
la richiesta di un decreto, ma 
ha rinviato ogni decisione a 
un ennesimo chiarimento 

nel pentapartito. Per 11 mini
stro del Lavori pubblici ora 
la situazione è più ingarbu
gliata, più confusa. E Impos
sibile per Nicolazzi parlare di 
proroga quando la maggio
ranza non riesce a trovare 
un'Intesa su un disegno più 
organico che si riferisca a 
tutta la politica della casa, a 
cominciare dalla riforma 
dell'equo canone. 

Che cosa vogliono 1 sinda
ci? Rivendicano l'emanazio
ne Immediata di un decreto 
che, separando gli sfratti di 
necessità del proprietario da 

quelli immotivatl (per esem
plo la finita locazione che ri
guarda il 75% dei giudizi) 
consenta la loro graduazio
ne, assicurando ad ogni fa
miglia un alloggio alternati
vo. Solo in questo modo, se
condo 1 sindaci, sarà possibi
le alle commissioni territo
riali che si vogliono istituire 
la gestione dell'emergenza 
abitativa. Altrimenti si ripe
terebbero le esperienze del 
passato che hanno portato 
all'attuale assurda situazio
ne. 

Nicolazzi ha polemizzato 

con 1 partiti della maggio
ranza (in particolare con 11 
Psi) che solo all'ultimo mo
mento hanno convenuto con 
la sua posizione che avrebbe 
consentito un avvio non 
traumatico del processo di 
riforma dell'equo canone. Il 
sindaco di Bologna, Imbenl, 
il sindaco di Bari. De Lucia, 
l'assessore di Roma, Ca-
struccl, hanno sostenuto che 
per fronteggiare la dramma
ticità della situazione (6.000 
sfratti esecutivi a Bologna, 

Espropri, la riforma dov'è? 
ROMA — Al Senato è cominciata in aula la 
discussione del disegno governativo sugli 
espropri, che riporta la nostra legislazione ad 
un secolo indietro, agganciandosi alia legge 
di Napoli del 1885. Se passasse la tesi del go
verno — ha calcolato il Censis — solo per 11 
pagamento del conguagli arretrati degli ulti
mi anni 1 Comuni dovrebbero corrispondere 
alla rendita fondiaria non meno di cinquemi
la miliardi. Non solo — ha sostenuto per il 
Pel Lucio Libertini — è stato tolto dal testo 
del governo anche 11 vincolo temporale ad 
Intervenire successivamente per definire in 
modo organico li regime del suoli. I comuni
sti respingono dunque 11 progetto governati
vo e indicano una strada alternativa, con la 
propria proposta di legge che è In aula Insie

me al testo del governo e che chiedono sia 
assunta come base dell'ulteriore dibattito. 
Su questo ci dovrà essere un voto pregiudi
ziale per decidere se ci si dovrà accontentare 
delio stralcio o se si vorrà una riforma orga
nica del suoli. 

Dopo aver ricordato che le proposte del Pel 
sono volte a programmare sui serio il territo
rio, Libertini ha annunciato che 1 comunisti 
sono disposti anche a discutere Io stralcio 
della parte relativa agli espropri, per motivi 
di urgenza ovviamente, ma a condizione che 
lo stralcio non pregiudichi la scelta riforma-
trice e che abbia una durata assai limitata 
nel tempo. 

cn. 

51.000 a Roma di cui 35.000 
Immediatamente eseguibili, 
più di 7.000 a Bari, uno ogni 
quattro famiglie) è necessa
rio subito un decreto, non ci 
sono vie di mezzo. L'assesso
re di Firenze, Bartaloni, ha 
posto il problema di una ri
forma dell'edilizia residen
ziale pubblica. 11 vicesindaco 
di Venezia, Bergami, e l'as
sessore di Palermo, Saladi
no, hanno richiesto un prov
vedimento urgente per gli 
sfratti, accompagnato da un 
organico progetto di riforma 
dell'equo canone. A nome 
delle organizzazioni inquili
ni, il segretario generale del 
Sunia. Tommaso Esposito, 
ha concordato con le richie
ste dei sindaci anche per al
lontanare 11 pericolo di ten
sioni che potrebbero mettere 
in pericolo l'ordine pubblico. 
Esposito ha espresso 11 con
vincimento che la crescita 
dello schieramento, in unità 
con il movimento sindacale, 
imporrà senza ulteriori rin
vìi la presentazione del più 
volte richiesto decreto per gli 
sfratti. In attesa di una deci
sione del governo, cresce in 
tutto 11 paese la mobilitazio
ne in vista della manifesta
zione nazionale che si terrà a 
Roma il 21 marzo. 

Claudio Notar! 

La giunta pentapartita dà i numeri 

Torino-stadio 
una partita che 
vale miliardi 

Scelta l'area per un nuovo impianto men
tre è pronto il progetto di ristrutturazione 

Dalla nostra redazlona 
TORINO — Nuovo inume
rò» nello sconcertante ballet
to della giunta comunale di 
pentapartito sul problema 
dello stadio, in corso ormai 
da quasi un anno. Il dilem
ma sul tappeto è 11 seguente: 
In vista del campionati mon
diali di calcio del 1990, asse
gnati all'Italia, Torino dovrà 
dotarsi di un nuovo stadio o 
ristrutturare 11 Comunale? 
Proprio alla vigilia della 
consegna all'amministrazio
ne civica del progetto esecu
tivo di ristrutturazione fir
mato dall'ing. Bizzarri, sin
daco e assessori convocano 
una conferenza stampa per 
annunciare che la giunta ha 
scelto l'area per l*«eventuale» 
realizzazione dello stadio 
nuovo. Nulla ancora è deci
so, ma, se prevarrà l'opinio
ne favorevole alla costruzio
ne «ex novo», la zona sarà 
quella dalla Cascina Conti-
nassa, circa 720 mila metri 
quadri di proprietà comuna
le, al confini col territorio del 
Comune di Venaria. Area 
prescelta, si è spiegato, per 
condizioni favorevoli di via
bilità e che potrebbe trasfor
marsi In un «piccolo Prater» 
con piscine e luna park. 

Apparentemente, dunque, 
le decisioni sono ancora da 
prendere, ma appare ormai 
chiaro, anche se non lo si di
ce, che l'amministrazione 
comunale si è schierata per 
l'impianto nuovo, 11 cui costo 
non sarebbe inferiore a 
80-100 miliardi di lire. E l'I-
potesl-ristrutturazlone? Era 
stata proprio la giunta Car-
dettl, nel marzo dello scorso 
anno, a proporre l'affida
mento del progetto allo stu
dio Bizzarri, per un costo di 
quasi un miliardo. Nell'im
mediata vigilia delle ammi
nistrative, 1 cronisti erano 
poi stati invitati a prendere 
visione del plastico che (an
ticipava* l'ampliamento del 
Comunale, con più posti a 
sedere e l'intera copertura 
del'lmplanto. Costo com

plessivo attorno al 30 miliar
di. 

Negli ultimi mesi si è assi
stito a una vera e propria 
pioggia di proposte avanzate 
da Imprese e gruppi privati 
(tra cui la Fiat) per la «rlloca-
ìlzzazlone» dello stadio. Ora 
ecco l'annuncio della giunta 
che fa propria in sostanza 
questa «Idea» vanificando la 
precedente Impostazione (e 
buttando via un miliardo). E 
il minimo che si possa dire, è 
che il pentapartito si muove, 
ancora una volta, nella con
fusione più totale. 

Una situazione che il 
gruppo consiliare del Pel 
giudica criticamente, invi
tando il sindaco a convocare 
una riunione congiunta del
le commissioni consiliari 
competenti col progettista 
per un Immediato esame del 
progetto di ristrutturazione, 
di cui è imminente la conse
gna. La giunta, rilevano i co
munisti, si era impegnata a 
f>rendere in considerazione 
'eventualità di uno stadio 

nuovo solo a patto che la 
spesa per 11 Comune non fos
se superiore a quella stanzia
bile per la ristrutturazione: 
«Ma questa condizione non si 
è, allo stato del fatti, verifi
cata» In quanto la disponibi
lità di investimenti privati è 
risultata finora assai lonta
na dal costi effettivi. 

•Consideriamo Inaccetta
bile politicamente e ammini
strativamente — continua la 
presa di posizione del Pel — 
qualsiasi ulteriore iniziativa 
dell'amministrazione per la 
realizzazione di un nuovo 
Impianto prima della conse
gna e dell'esame del proget
to». A esame avvenuto, un'e
ventuale ulteriore ricerca di 
investimenti privati dovrà 
essere vagliata a tre precise 
condizioni: compatibilità ur
banistica e ambientale, pro
cedure di massima traspa
renza, rigoroso manteni
mento dell'Impegno finan
ziarlo del Comune. 

p. g. b. 

Esce il settimanale di Novelli e Tranfaglia 

Un'altra voce di Torino 
«Otta» all'attacco del 
monopolio informativo 
Dalla nostra redazlona 

TORINO — Una conversa
zione con Norberto Bobbio 
sull'immagine di Torino Ieri 
e oggi; un'intervista esclusi
va al grande Kurosawa fir
mata da Gianni Rondollno; 
la ricostruzione del faticoso 
tentativo di recupero della 
montagna di miliardi pub
blici spariti nello «scandalo 
del petroli»; un Inserto «per 
l'uso della metropoli» che li-
vela una Torino sconosciuta 
al più nel campo delle attivi
tà culturali e degli appunta
menti del tempo Ubero. E 
tante rubriche, cronache, in
chieste. È il primo numero di 
•Città», settimanale di «In
formazione e di dibattito po
litico», che sarà domattina 
nelle edicole. 

Trentadue pagine In for
mato tabloid, diretto da Ni
cola Tranfaglia e Diego No
velli con la consulenza di 
Giancarlo Carcano, «Città» 
vuol essere «un'altra voce» di 
questa Torino dove la pre
senza di un solo quotidiano 
ha quasi azzerato la dialetti
ca dell'informazione. L'o
biettivo è aprire un nuovo 
canale di comunicazione 
«dalla gente al Palazzo e non 
viceversa*. Il giudizio dovrà 
farselo 11 lettore — hanno 
sottolineato Novelli e Tran-
faglia presentando la nuova 

Iniziativa editoriale In un af
follatissimo Incontro al Tea
tro Carlgnano — sulla base 
di un'Informazione corretta 
e non pregiudiziale. 

La proprietà è molto fram
mentata, suddivisa tra pic
coli azionisti individuali, or
ganizzazioni del movimento 
sindacale, un gruppo di pic
coli imprenditori che si sono 
consorziati, alcune associa
zioni come l'Arci e la Lega 
delle cooperative. La linea 
editoriale è «garantita» da un 
comitato di cui fanno parte 
personalità del mondo cul
turale come Luigi Firpo e 
Nuto Revelll, Gianni Vatti
mo e Filippo Barbano, Paolo 
Vercellone e Bianca Guidetti 
Serra. Il settimanale, In edi
cola ogni venerdì, costa 1500 
lire. 

A dare il benvenuto a «Cit
tà» sono intervenuti anche il 
sindaco Cardetti («prendia
mo atto con soddisfazione 
che si arricchisce il patrimo
nio Informativo di Torino»), 
Giancarlo Pajetta, Bobbio, 
Paolo Murlaldi («è bene che 
tutte le grandi città abbiano 
almeno due giornali»), Um
berto Eco («ecco un'occasio
ne per levare il calice; quan
d'ero studente, Torino, allo
ra con 700 mila abitanti, ave
va ben quattro quotidiani»). 

p. g.b. 

Arci Caccia: strumentali 
le proposte di referendum 

Le proposte di referendum sulla caccia rispondono a logiche 
strumentali che mirano soltanto a creare polemiche e scontri 
tra le forze politiche. Lo sostiene In una nota l'Arci Caccia* 
che esprime sorprese per il fatto che associazioni ambientali
ste serie abbiano anch'esse avviato la macchina referendaria 
mentre ci si sta adoperando per recepire la Direttiva Cce in 
materia e per la riforma della legge 068 sulla caccia. In caso 
di successo del referendum, l'attività venatoria — si rileva 
nel comunicato — verrebbe schiacciata da regole sfrenata
mente consumistiche. Espresso apprezzamento per l'Iniziati
va dell'Arci, che si è fatta carico di una proposta sulla mate
ria, l'Arci Caccia giudica con severità 11 comportamento della 
Lega Ambiente. 

Catania, colpi di pistola 
contro la casa di un «pentito» 

CATANIA — Otto colpi di pistola esplosi contro la porta 
dell'abitazione di Angelo Catania hanno rotto 11 riposo not
turno degli abitanti del quartiere villaggio Sant'Agata, uno 
del dormitori-ghetto della città. SI è trattato della classica 
Intimidazione nel confronti della famiglia di un pentito della 
mafia, Lorenzo Catania, appartenente al clan del «Cursotl», 
attualmente detenuto nel carcere di massima sicurezza delle 
Vallette a Torino. Il Catania aveva già subito un drammatico 
avvertimento quando nel novembre scorso, gli avevano ucci
so il fratello Salvatore. Una «esecuzione» che aveva coinvolto 
anche una persona, Salvatore Balla, 11 cui unico torto era 
quello di passeggiare assieme all'amico. Dopo questo ultimo 
atto intimidatorio, Angelo Catania si è rivolto al giudici di 
Torino, che conducono le indagini sui clan mafiosi catanesl, 
per sollecitare una maggiore protezione alla sua famiglia. 

L'Italia al settimo posto 
nella classifica «Bevitori d'Europa» 

BRUXELLES — L'Italia è settima in una speciale classifica 
sui «Bevitori d'Europa», tracciata da una commissione della 
Cee. All'ultimo posto figura la Gran Bretagna, la cui media 
annuale pro-capite di alcol puro consumata da bevitori supe
riori al quindici anni di età, è di otto litri e mezzo. Lo studio 
dimostra che nell'ultima generazione, ad eccezione di Italia e 
Francia, c'è stato un aumento del consumo di bevande alcoli
che In tutta l'Europa. Questo aumento del consumo dell'alcol 
dipende dall'effettiva diminuzione del costo reale delle be
vande. Il consumo di alcolici, inoltre, dal 1960 in poi, è au
mentato progressivamente in tutti 1 paesi della Comunità 
economica europea, ad eccezione del due maggiori paesi pro
duttori di vino, cioè Italia e Francia. 

Il Parlamento elegge oggi 
un giudice costituzionale 

ROMA — Seduta congiunta Camera-Senato, oggi, per riten
tare l'elezione a giudice costituzionale di Enzo Cajanello, at
tualmente presidente di sezione del Consiglio di Stato. Caja
nello, designato dal Prl, un mese fa non raggiunse 11 quorum 
necessario: un nutrito gruppo di «franchi tiratori» gli oppose 
un deputato repubblicano, l'on. Cìfarelll. 

È morto a Torino 
Giacomo Fiorini 

TORINO—È morto a 76 anni Giacomo Fiorini, una figura di 
organizzatore culturale molto nota a Torino dove aveva 
creato anche una piccola editrice, «Piemonte in bancarella». 
Un nome che attestava due fedeltà, una al mestiere di vendi
tore di libri ambulante, l'altra alla regione che era diventata 
la sua seconda patria. Fiorini infatti era venuto qui ragazzo 
quando la famiglia aveva dovuto lasciare la Toscana per 
sfuggire al fascisti che davano la caccia al padre socialista e 
anche lui venditore ambulante di libri. A Torino li giovane 
Fiorini era entrato in contatto con il gruppo dell'Ordine Nuo
vo e nel 1920, l'anno del 3° Congresso, si era iscritto al PcL 
Pochi mesi dopo era stato arrestato per diffusione di volanti
ni «sovversivi». Nel '27, processato Insieme a Gian Carlo Pa
jetta, era stato condannato a 2 anni di carcere dal tribunale 
speciale. Fiorini in questo dopoguerra aveva stampato «Il 
piccolo re», un libro satirico su Vittorio Emanuele III ed uno 
su Mussolini, «II Cesare di cartapesta». I funerali in forma 
civile si svolgono stamane alle 10,30 al cimitero generale. Al 
figlio Franco, che continua la tradizionale attività di libralo 
all'aperto, e alla famiglia le condoglianze della redazione 
torinese dell'Unità. 

Nessun odg sulla lettera dei 7 
votato al congresso di Siena 

SIENA — In articoli apparsi II 10 marzo sulla «Stampa» e sul 
«Corriere della Sera» si afferma che 11 congresso della Federa
zione del Pel di Slena avrebbe approvato con 11 90% di voti 
favorevoli «una mozione di condanna» della lettera del sette 
membri del Ce alla Commissione del 77. La Federazione co
munista senese precisa che la notizia è del tutto falsa. Un 
ordine del giorno di critica alla lettera, proposto in congres
so, è stato ritirato dagli stessi presentatori dopo l'Intervento 
conclusivo di Antonio Bassolino e quindi non è stato messo 
neppure In votazione, come risultava chiaramente dal reso
conto apparso martedì scorso su «l'Unità*. 

Il partito 

Manifestazioni del partito 
A. Tato. Rubiano (Re); F. Vitali, Palermo. 

Verso il XVII Congresso nazionale del Pei 
In questo fina settimana si svolgono i seguenti congressi <0 Federazio
ne: 
Milano, A. Natta: Ferrara, G- Angfus; Pavia, t~ Barca; Ancona, O. 
Chiarente: Torino. G. Chiaromonte; Ravenna. A. Cossutta; Cagliari, M. 
D'Alema: Venezia, P. bigrao: Livorno. N. Jotti; Perugia. E. Macaluso; 
Pescara, L Magri; Bari, A. Minucci; Taranto. F. Mussi; Firenze, QL 
Napolitano; Modena, G.C. Pajetta; Pisa. G. Pellicani; Palermo, R. Zan* 
gheri; Cestelli. G. Berlinguer; Viterbo, G. Boffa; Rimini, E. Ferraris; 
Parma, R. Ledila; Como. A. Montessoro; Rovigo. R. PoSinl; L'Aquila, R, 
Speciale; Avellino. R. Trivelli; Arazzo. W. Veltroni. 

Convocazioni 
I deputati comunisti sono tenuti ad essera presenti SENZA ECCEZIO* 
NE ALCUNA alla seduta pomeridiana di oggi atomo! 131 

• deputati e I sanatori cqcrwntoU sono tenuti ad atee»* preeeiiil SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle seduta congiunta di oggi «^ovattisi 
die avrà Mao a l * ara I X 

Sarà il più grande dei 9007 locali della catena americana 

Piazza di Spagna conquistata 
dagli hamburger di McDonald's 

veniamo questi loctui. sampietrini per terra, vone a none, Tavo
lini di marmo e ferro battuto, piante verdi spaile ovunque, decora* 
zioiuaimurìtromperoeil,chepandjsUre8uuiubaIcoriaUcbe 
affaccia sui tetti di Roma. Tnanmnw, gradevole, accogliente. AI 

Vediamo questi locali. Sampietrini per terra, voKe a botte, tavo-
uni di i 
zionii . 
affaccia sui tetti di Roma. Tnanmma, gradevole, accogliente. 
centro della vasta sala auperiora — dove ci sono le cocin* e la 
macchine infernali d'acciaio che sfornano cibi • bevanda e che 
tengono in caldo le torte che dopo un certo tempo non possono 
esaere più servite — al centro di questo locale un baracchino, vera 
novità, per le insalate, tantissime a colorate: ai funghi, aU'arancìa/ 
ai gamberetti, al cetriolo, al eedano a carota, alla rana, ecc. ecc. 

Ma non finisce qui. Gli americani penano a tutto e infatti è 
etato riservato anche uno spazio peri bambini con tanto di aeggio. 

lafJi^c^adefiaMcl^oojJd'al^ècUbwo^ùi 

ROMA • Uno ecorcJo d*fl*int*rr.o, n*l nuovo locala di Me Donald'* • piana di Spagna 

ROMA—Tra una settimana in piazza di Spagna sarà aperto 0 più 
grande McDonald's del mondo, il numero 9007 della serie. Il re 
dell'hamburger ha scelto Roma — dopo Bolzano — per infilare il 
secondo anello della catena italiana, che vuole assai lunga. Entro 
l'anno a Trastevere la vecchia insegna del «Rugantino», famoso 
locale degli anni sessanta, cederà il passo alla nuova, arandone e 
gialla. Un altro ristorante, pare, sarà aperto in futuro vicino al 
laghetto delTEur. 

Sarà il più grande per lo spazio, con I suoi 450 posti a seder*, 
ricavati su due piani di un vecchio palazzo che confina con via Due 
Macelli. Per la qualità del cibo non di certo. Pesce, carne, patatine, 
torte tutto è fritto e cucinato con grasso animale, parola di chef. 
Del resto, cosa ci si può aspettar* da chi sfama ogni giorno nel 
mondo 18 milioni di persone, ricavando in un anno 11 miliardi, 

miliardi!, di dollari? Da chi apre un locale ogni quìndici ore per 
trecenUaessantadnque giorni all'anno? Ma nonostante queste ci
fre da capogiro ci si aspettava di più da chi ha come motto: «Quali* 
tà servizio pulizia valore*. 

Sulla pulizia, in verità, nulla da dire. L'architetto eh* ha proget
tato i locali di piazza di Spagna ai è assicurato che tutto fosse ben 
lavabile, tanto che persino le giunture delle panche di legno sono 
stata stuccata, perché nemmeno un granellino di polvere possa 
depositarsi tra una pulitura e l'altra. D proprietario del ristorante 
a frenchiser (vale a dire che ha 0 marchio in concessione) Jacques 
Bahbout ha assicurato, durante una conferenza stampa ieri matti
na, che la McDonald's romana si à dotata di una aquadra eh* 
pulirà le scalinate di piazza di Spagna, cosi gli ambientalisti non 
grideranno troppo allo scandalo oeU'invaaiooe americana a Roma. 

Ioni, perchél ^ _ 
mangiare le famiglie intere, magari riempiendo i biberon dea picco* 
li di «milk shake»» al cioccolato o alla fragola. 

Tra cheeaeburger, filet-c-ftsh, ehkken McNugget, appi* pia • 
enndaes—per chi non ha visto in tv Fonzie a compagni u ristora» 
te è fuori portata — ci ai può deliziar*, dal pcixiencgm fino quasi a 
mezzanotte, con le nota che languida emetta un pianoforte. Patii 
resto, dalla mattina, dna» music a vìdeo a tutta forza. 

Perché cibo Usa in Italia? ha chiesto qualcuno durante heoiuV 
rema stampa. «Nessuna concorrenza a pizza* spaghetti^ ha ri*po-
sto Bahbout. Si i voluto soltanto importar* la filosofia acUa velo* 
cita a tutti i cotti direttamente da San Bernardino, California, 
dova Mac e Dick McDonald nel 1948 aprirono 0 primo ristorante. 

E non temete fl terrorismo? ba chiesto qualcun altro. Niente) 
affatto, è stata la risposta..Tanto eh* i prossimi McDooald'a Italia* 
nii»u*nnp installati, pardon, aperti vicino l« basi Nato di Napoli 
• S»fon*lla. 
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